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L nome fola di Matemstica , la di 
xoc=9o»ca»ox f cui Etimologia fignifica Irtruzione , e 
n II fcienza dipinge con giufìezza, c prccifìo- 
^ ì ne la. nobile idea , che di eÌTa ciafcun 
T formar fi deve . Ed invero altro effe 
>x ^ non iòno^ che una concatenazione di prin> 
cipj , di raziocini , e di conciufioni , 
accompagnata Tempre mai dalla certez- 
za t e dall’ evidenza , carattere folo proprio delle co->^ 
gnizioni fcientifìche . 

La Matematica può dirli antica quanto l’ illeffa Ibcietà , 
c le leggi » Di tempo in tempo Tempre più illulìrata , 
ora la vediama giunta al punto da non poterli tro* 
vac’ alcuno , io credo , il quale ^ nel lodarla , dopo 
a^>cr molto detto, non Tembraffe aver detto pochiÒio 
mo , tanta è grande , e fublime la Tua Dignità , illU 
jDÌtata, ed ellcTa la Tua utilità. 

Le Matematiche hanno per oggetto il mifurare , o piut- 
tofìo paragonare le Grandezze , per efempio le dillan* 
?« , Jc Tuperficie ec. Dividonll effe in Matematiche pure ^ 
e Matematiche mifle^, le quali eoa altro nome Ti chia- 
^ mano feienze Tifico-Mat ematiche. Le Matematiche pure 
conlìderano la grandezza in una maniera femplice , ge- 
nerale , ed attratta, e perciò hanno effe il preziofo 
vantaggio d’ effer fondate Topra le nozioni primordia- 
li della Quantità • Quella claffe comprende I. L’ Arit- 
metica , olila l’arte di numerare.. IL la Geometria, 
la quale infegna a mifurare l’ Ettenzione. HI. L’Ana- 
lifi , ollia la fcienza delle grandezze in generale . 
IV. Finalmente la Geometria mitta , cioè una corabi- 
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nazione della Geometria ordinaria , e dell’ Analifi i 
In quello faggio dunque fi cfporrà foltanto quella par- 
te della Matematica , che iiifcgna a mifurar 1’ ellcnlio- 
jic , e che ha per oggetto la grandezza , o quantità 
continua , quella cioè comporta da parti fra loro col- 
legate , c connelfc quali con un certo fcambievole vru- 
colo . 

La dottrina delle ragioni , e proporzioni riputandoli giu- 
ftamente il fondamento , e la baie di tutte le feienze 
Matematiche in qualunque ramo elFe riguardanti ; 
poiché nella Geometria privi di una tal cognizione 
fi rertarebbe nelle preliminari nozioni del Triangolo , 
Parallellogrammo , Rettangolo , Quadrato , Circolo cc. 
E nell’ Aritmetica non fi potrebbero efeguire , che le 
prime operazioni ; fi è rtimato perciò premettere alla 
Geometria un breve Trattato delle connate Ragioni , 
c Proporzioni delle Quantità generalmente confiderate , 

Non fi è già voluto formare un nuovo metodo Geome- 
trico ; ma piuttorto un’ Elengo delle verità Geometriche. 
Laonde invece dell* ordine tenuto dai famolb Euclide 
commendato dal chiatillìmo Andrea Tacquet , nel qua- 
le , come in altri quelle Fropofizioni premettonfi , che 
^lle altre di bafe fervono e fondamento , fi è lèguito 
quello delle Teorie, come più femplice , c adatto al 
fine proportetei . Sia dunque . 
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TRATTATO 

Oc’/Zc Rjgioni , e Proporzioni delle ^Quantità . \ ^ 

CjHc cofa è Quantità , e di quante fpecic fia ? 

Jelle (Quantità quali diconfi 0/wo^c?/ie^ , e quali Eterogenee? 

Che vuol dire parte Aliquota , c parte Aliquanta , e ' ’ 
perchè la parte Aliquota chiamafi fottomoltiplice del 
tutto , e quello moltiplice della parte ? ' 

Che cofa è commune mijura , e quali fono le Quantità 
Common/ arabili , ed Inccmmenjurabili . ' ‘ 

Premelle quelle poche Definizioni palliamo ora ad efami- 
nare le tre fpecie di Ragioni , e Proporzioni Geometri- ’’ 

CiT , Aritmetica ^ ed Armonica. Lo faremo' nei feguenti 
due Capitoli; Nel primo fi parlerà della Ragione, c 
Proporzione Geometrica, ed Aritmetica unitamente: 
poiché toltone , che quella rifguarda le continue , e l|ue- 
Ra le diferete Quantità , quali tutte le Nozioni e Teo- 
remi fono communi ad ambidue . La chiarezza, e la 
brevità formano il fingolar pregio della Geometria . ^ 

Dunque fi è cercato in poche domande rinchiudere 
quanto di più interelTante fi puoi defiderare nell’ una , 
e nell’ altra per la necefifaria cognizione delle Propor- 
zioni . Nei fecondo Capitolo fi parlerà della Proporzio- 
ne Armonica . 


s 

» 

^ i 
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If f 1 I T Pillili r l^lllalfc f l^tlfll^ f 1 f ì^m » 

CAPITOLO PRIMO 
Della Ragione , e Proporzione Geometrica , cd Aritmetica . 

C Hc cofa è Ragione y di quante fpccie fia, c quali co- 
fe debbonfì in elTa confìderare? 

Che cofa è Proporzione , c di quante fpecie fia ? 

Quali fono gli aflìomi da premetterli alla dottrina delle 
proporzioni ? 

Quante , e quali fiano le priijcipalì maniere di argomen* 
tare in proporzione? 

Da qual fondamentale Teorema dipende la dimofirazione 
delle varie maniere d’ argomentare in proporzione? 
Quello teorema fondamentale è commune tanto alla prò* 
porzione Geometrica , che all’ Aritmetica colla fola 
differenza^ che in quella fi fa ufo della moltiplicazione, 
ed in quella delfaddizione ^ Di più delle quattro prin- 
cipali maniere d* argomentare Invertendo , Alternan- 
do , Componendo , e Dividendo le prime due lòltanto 
hanno luogo nella proporzione Aritmetica , come chia- 
ramente fi oflcrva coi numeri . 

Che vuol dire argomentare ex cequalitate ordinata ^ed ex 
«equalitate perturbata ^ 

Come fi dimofìrano le due furriferite maniere d’argomentare? 
Su qual principia fono appoggiate le maniere d’ argomen- 
tate ex scqualitate ordinata , ed ex a:qualitatc perturbata? 
Che cofa è ragion compolla ? 

Date due ragioni come fe ne trova la compolla? 

Che vuol dire ragion duplicata , triplicata ec. e fuddu- 
plicata , futtriplicata ? - ' 

Per qual motivo una ragione dicefi duplicata , o fuddu- 
plicata di un’altra; e così in apprelfo. 

Come fi trova la ragion duplicata fudduplìcata ec 
Come fi trova la terza, quarta, e media proporzionale? 
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CAP. IL 

Della Proporzione Armonica . 

C^He cofa è Proporzione Armonica^ 

Come queib Proporzione influilce nella Mufica? 

Date due quantità come fì trova la media armonIca> 
mente proporzionale ? 

Date due quantità come fì trova la terza aimonicameu* 
te proprzionale ? 

Che cola è proporzione Contrarmonicaì- 

PremefTe le principali cognizioni che riguardano le za> 
gioni , e proporzioni delle quantità , pacamo, a for- 
mare un clengo de’ Teoremi e Problemi degli Elementi 
di Geometria Piana e Solida , coi di loro principali 
Ufì . Lo divideremo io due parti . Nella prima fì 
efporranno quelli della Piana. Nella feconda q[ùei del- 
la folida. Sia dunque 
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PARTE PRIMA 
Vegli Elementi di Geometrìa Piana. 

In quella parte ci abbiamo propello di analizar pri- 
mo ciò, che alla linea appartiene , come più lemplice , 
efièndo una grandezza folaniente lunga . Indi elàmina- 
remo le figure , e le fuperficie col di loro feambie- 
role paragone < Chiamafi fuperjicie , o area tutto ciò 
che fi concepifee di lunghezza 'oltarito , e larghezza 
dotato . Ogni fpazio terminato da linee per ogni parte 
dicefi ; la quale farà rettilinea o curvilinea, fe- 
condo che le linee terminanti faranno rette , o curve . 
Dal numero poi di quelle linee prendono le figure di- 
verlè denominazioni . Così la figura terminata da tre 
rette 'dicefi Triangolo ^ quella da quittro chiamafi Qua- 
érilatero Quella finalmente , che è comprefa dal cir- 

. cuito di una linea, che fi chiama circonferenza , dalla 
quale ad un punto contenuto dentro tutte le rette ti- 
rate fono uguali, fi dice circolo ec. Per maggior chia- 
rezza divideremo ciafeuna parte in varii Capitoli » 

CAPITOLO PRIMO 

Velia linea . 

*pRop. I. Prob, Ad un punto dato porre una linea ret- 
ta uguale ad un’ altra data . 

Prop. 2. Prob. Date due rette difluguali togliere dalla 
maggiore una parte uguale alla minore. 

Prop. 3. Prob. Dividere per metà una data retta termi- 
nata . 

/ l.i .. Ufo 
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Uso di quejlo Problema 

Volendo mifuiaie una dìttan^a inacceflìbile , come fà> 
lebbe la bocca di una voragine , lì puoi far ufo di 
quella propoli zione . 

frop. 4. Prob. Sopra una data retta linea da un punto 
io elfa dato innalzare una perpendicolare. 

Uso di quejìo Problema. 

Dcbbalì mifurare la larghezza di un fiume. 

Prop 5. Prob. Da un dato punto fuori di una retta 
infinita abbalTare una perpendicolare. 

‘MFliiilbr f 1^1 iH I Ii*i f t^i Ii^f T^ii 

CAP. II. 

Delle linee proporzionali , 

\ 

P Rop. 6 . Tcor, Se quattro rette faranno proporziona- 
li il Rettangolo delle ellreme uguaglierà quello del- 
le medie. £d al contrario. 

Prop. 7. Teor. Se tre rette fono proporzionali , il Ret- 
tangolo delle ellreme farà uguale al quadrato della 
media . Ed al contrario. 

Prop. 8. Prob. Dividere una data retta in ragion me- 
.dia , ed ellrema. 

Prop. 9. Prob. Dividere una data retta fecondo la da- 
ta proporzione . 

Prop. IO* Prob. Dividere una data retta proporzional- 
mente alle parti di un’ altra . • 

Prop. II. Prob. Date due rette ritrovare la terza pro- 
porzionale . 

Lemma i. Se una data ragione d’ ineguaglianza minore 
fi continuerà all’ infinito , fi giungerà ad una quanti- 
tà maggiore di qualunque data. 

Lemma a. Se una data ragione d’ineguaglianza maggio- 

fi refi 
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lefi continui all’ infinito , fi giungerà ad una quantità 
minore di qualunque data. 'ir' 

Prop. .ij. Prob. Data una raggione d’ ineguaglianza tnag- ./ 
giore continuarla all’ infinito , e di tutti i termini efi> 
birne la fomma. 

Prop. 13. Prob. Date tre rette ritrovare la quarta prò- '! 
porzionale . 

Prop. 14. Prob. Date due rette ritrovare la media pro- 
porzionale . 

Coroll. Deducefi dal propofio problema il metodo pa- 
rimenti di ritrovare tra due rette date tre , fette 
•quindici ec. inedie proporzionali; 

Scol. E' quello il luogo di far parola del tanto celebre 
problema in cui fi cerca ritrovare circino & regula. 
tra due rette date due medie proporzionali . Atteièro 
alla foluzione di quello problema non folo gli antichi 
Geometri , e fpecialmente i Greci , al dir di Plato- 
ne, ma ben anche i Moderni. Fra quelli come riferi- • 
fee Eutocio , fi annoverano principalmente Platone , 
Archita Tarentino , Menefmo , Eratoficne , Filone Bi- 
zantino , Dione , Apollonio Pergeo , ed altri . Fra 
quelli Renato Cartello. Tra i tanti metodi ritrovati 
da’ furriferiti Geometri , efporremo foltanto quello di 
Cartefio , come il più ingegnofo , ed univcrfale , efien- 
dendofi non meno a due , che a 4. 6. &cc. medie 
proporzionali . Sia dunque . 

Prop. 15. Prob, Ritrovare tra due rette date due t quat- 
tro , fei medie proporzionali , 
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C AP. III. 

\ Delle linee confidente dentro ^ é fuori del Cerchio, 

r ^Rop, i6. Tcor. La retta, che congiunge due punti 
I della circo.nferenza di un cerchio , cade dentro di 
cflb cerchio. 

Pxop. 17. Teor. Se nel cerchio una retta tirata per il 
centro feghi per metà un’ altra , che per lo centro non 
palla , le farà perpendicolare ,• e fc 1’ è perpendicolare , 
la legherà per metà, 

Prop. 16. Teot- Se nel Cerchio due rette non tirate per 
il Centro li feghino , non fi taglieranno per metà . 
Prop. ly. Teor. Se in un Circolo fi prenda un punto 
diverto dal Centro , dal quale fi conducano alla Pe- 
riferia varie rette I. La mallìma farà quella , che palfa 
per il Centro . II. Il rimanente del Diametro farà la 
minima . HI. Quanto più le linee fi feolìeranno dal 
diametro , altrettanto faranno minori . IV. Finalmen- 
te dal punto prefo non più di due rette uguali poflb- 
no condurli alla Periferia. 

Prop. ao. Tcor. Se da un punto fuori del Cerchio ca- 
dano più rette alla circonferenza sì nella parte Con- 
cava, che nella Convefi'a .* trà le prime mallìma fa- 
Tà quella , che incontra il Centro ', e la più vicina ad 
eirà làrà maggiore delle altre; trà le feconde poi mi- 
nima làrà quella , che prolungata paiTa per il Centro; 
c quella , che a quella fi avvicina , minore delle altre. 
Finalmente dal dato punto due fole linee rette ugua- 
li fi pofibno condurre si al Convefib , che al Conca- 
vo della Periferia . 

Prop. 21, Tcor. Nel Cerchio le rette uguali fono cqui- 
diftanti dal Centro; e fe fono equidifianti , fono uguali. 
Prop, 32 . Tcor. Tra le rette ifcritte al Cerchio la Maf- 

fi t ma 
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ina è il diametro . Delle altre poi quella è maggiore , 
che al Centro è più vicina. 

Prop. 23. Teor. In Circoli uguali , o nello fteflb , rette 
uguali fottendono archi uguali , e fé quelli fono uguali, 
anche le fottele faranno uguali . 

Prop. 34. Teor. Se due linee rette fi tagliano in un 
Circolo il rettangolo comprefo folto le parti di una 
uguaglierà quello delle parti dell' altra . 

, l/so di qìicfio Teoroìna . 

Dato il terrefire Diametro, e T altezza della terrefire 
atmosfera trovare la lunghezza della via del Raggio 
oiizontale dentro la ficlTa Atmosfera . 

I -m w g^iniTi t 1^1 iiH f f ^ 111 T lalM 

CAP. IV. 

"Delle Linee Parallele. 

S E due o piu lince rette efiftenti nel medefimo pia- 
no , e diltefe all’ infinito , faranno fempre fra loro 
equidirtanti , allora quelle linee rette fi diranno paral- 
lele . Bifogna dunque di quelle indagarne le proprietà , 
ed efaminare quali fieno i di loro dillintivi caratteri . 
Prop. 25. Teor. Se due rette parallele vengano fegate 
da una retta . faranno I. gli Angoli Alterni uguali . 
II. r Angolo ellerno uguale all’ interno oppollo dalia 
medelìma parte. III. Due interni dalia llelTa parte prefi 
inlìeme uguali a due retti. 

Prop. 2d- Teor. Se due rette vengono tagliate da una 
terza, di maniera che fiano. 1 . gli Angoli alterni 
uguali . II. r angolo ellerno uguale all’ interno oppo. 
fio dalla fiefia parte. 111. finalmente due interni dalla 
fielfa parte preli inlìeme , uguali a due retti ; ' quelle 
due rette faranno parallele. 

Prop. 27, Teor. Se due rette Ibno parallele ad una ter- 
za , faranno parallele fià di loro. Prop. 
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Frop. a8> Prob, Per un dato punto tirare una retta pa-' 
rallela ad uu* altra. 

C/so di qaefio Problema . 

Tirare una parallela ad un lato inaccedìbile di una fbr« 
terza ^ alla quale non polfa il Comandante avvici- 
aarfì più di un dato punto . 

Frop» 39. Teor, Uguali , c Parallele fono le rette , che 
congiungono due altre tra loro uguali, e parallele. 


G A P. V. 

Delle Tangenti , e delle SecaiUì\. 

Q uella retta , che ha un fol punta comune colla cir- 
conferenza di un Cerchio , chiamafi Tangente ; ed 
il punto comune dicefì Punto- di Contatto . Secante ^ 
poi chiamafi quella , che taglia la periferia . 

Frop. 30. Teor. La retta , la quale efifte perpendico- 
larmente fuir edremità del Diametro. L Caderà tutt» ' 
fuori del cerchio. Il- toccherà il cerchio in un (ol 
punto. HI. Tra eifa, ed il cerchio non puoi condur- 
li altra retta -al punto di contatto, che non leghi il 
Cerchio . 

Coroll. 1. Dunque niuna retta potrà mai dividere l’ an- 
golo millilineo del contatto , cioè l’angolo formatoi 
dalla tangente, e dall’arco del circolo; poiché tra la 
tangente , ed il circolo non li puoi tirare altra retta 
allo lielTo etmtatto , che non cagli il cerchio. « 

Coroll. II. .Se una linea cadendo fopra d’ uu* altra, fi 
prolunghi all’ infinito , e negl’ infiniti punti di quella, 
prefi ì centri , fi deferivano infiniti cerchi al cmitatto, 
quelli toccheranno quella linea finita nello ilelTo punto. 
Coroll. III. Dunque in qualfivoglia ragione i cerchi fi 
avvicincianno fempre anche all’ infinito alla tangente , ; 

ma 
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ina non potranno giammai ad eflà «nlrfì, ckc in un fot 
punto, il che quantunque da evidencidìmo , pure uoA 
può non recare meraviglia e dupore . 

Coroll. IV. Da ciò il comprende ^ che qualunque li* 
nea è divifìbile all* infinito , imperciocché conducendofi 
da uno de’ centri una linea alla tangente , -quella 
farà Tempre dai circoli fegata , non potendo inai il 
circolo coincidere colla tangente. . * 

•Scolio . Quello teorema co* iuoi corollarj è di gran u(b. 

nella Fiilca parlandofi della diviflbilità ali* infinito , 

• quellione tanto dai Filofofi agitata. 

Prop. 31. Frob. Condurre una tangente ad un punto 
qualunque di una data circonferenza . 

Prop. 32. Tcor. Se una retta tocch’ il cerchio , ed al 
contatto dal centro un altra retta fi conduca , que- 
lla farà perpendicolare alla tangente. 

Prop. 33. Teor. Se una retta tocchi il cerchio , e dai 
contatto fi abballi una perpendicolare nella circoofe- 
xeoza , in quella vi farà il centro • 

Prop. 3/f. Teor. Se una retta: tocca il circolo -, ed uU 
altra tirata dal contatto lo feghi , farà 1* angolo fot* 
mato dalla tangente , e dalla iècante uguale a quello^ 
che vicn comprefo nel fegmento alterno • 

Ujo di quefio Teorema. 

Data la lunghezza di qualunque oggetto , e dato un - 
angolo qualunque trovare un punto , in cui fot- 
te il dato angolo pofla vederli Io lleflb oggetto . 

Prop. 35. Teor. Se da un punto prefo fuori del cerchio 
• fi tirino due rette una tangente, e l’altra Iccantc , il 
rettangolo formato fopra tutta la iècante , e la parte 
efìllente fuori del cerchio , farà uguale al quadrato 
della Tangente . . 

Coroll. I. Se da un medefimo punto fi tirano due tan- 
genti allo Itefib cerchio, quelle faranno uguali. 

. • - - CoroU. . 
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Coroll. II. Se più iècanti dallo nedo punto prefo fuori 
del circolo vadano a terminare nel concavo della cir- 
conferenza , tutti i rettangoli formati fopra tutto le 
rette, e Ip parti cftcrioji>, faranno uguali. • •..> 

Prop. 36. Teor. Se da un punto fuori del cerchio ca- 
da rù di effo una retta , che lo feghi , ed un’ altra 
che lo incontri , in modo , che il rettangolo della ffr- 
cante nella parte di effa , eh’ c fuori del cerchio , ugua>- 
gli il quadrato dell’ altra quelU toccherà il cerchia, 
medelìmo. 

. C A P* VI. . ' 

Degli Àngoli . 

S E due rette linee prolungate da una parte concorrano in 
un punto ^ quella loro inclinazione chiamali Angolo^ 
Prop. 37. Teor. Se una retta cadendo in due altre i& 
gli angoli interni dalla llelTa parte minori di due ret- 
ti , quelle due rette linee prolungate , concorreranno 
verfo quella medelìma parte, 

Prop. 38. Teor. Una retta cadendo su di un altra farà co» 
eòa due angoli ^ o ambi retti , o a due retti uguali . 
Coroll. I. Se più rette inliUano fopra di un altra , tutti 
^li angoli prdi inlìeme faranno uguali a due retti. 
Coroll. 11 . Se due o più rette fi fccano in un mede- 
fimo punto; tutti gli angoli prefi inlìeme intorno al 
punto di comune interfezzione , làranno uguali a quat- 
tro retti. 

Prop. 39. Teor. Se due rette etmeorrono con una ter- 
za in un iHelTo punto , di maniera che formano gli 
angoli uguali a due retti; giaceranno in diretto. 

Prop. 40. Teor. .Se due rette fi fecano vicendevolmente,, 
gli angoli oppolli al vertice fono uguali. Uso 
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Uso di quejlo Teorema, 

Da qucflo teorema vien lomminlitrata agli Aftrón orni 
la maniera di oflcrvare col quadrante la -dillanza di 
un corpo celcftc dal Zenit , e dall’ Orizonte . ^ 

Uso IL 

Dallo fìeflb s’impara a ritrovare il punto , da cui ri- 
ilettendolì una palla fui bigliardo vada ad incon- 
trare un’ altra . 

Prop. 41. Profa. Dividere per metà un dato angolo ret- 
^ tilineo . 

Coroll. Dunque l’angolo fi puoi dividere in angoli u- 
guali 4,8» 

Uso di quejh Problema ^ 

5i defafaa deferivere la linea meridiana fopra un piano 
orizontale • 

Prop. 42. Prob. Ad un dato punto di una retta data 
fare un angolo uguale all dato , 

Scolio . La raifura dell’ angolo è la periferia del circo- 
lo , la quale defcrivefi prefo come centro il di lui 
vertice. 

.'L.' ' 

Vegli angoli confiderati nel Cerchio . 

Prop. 43. Teor. L’angolo al centro è doppio di quello 
alla periferia.., purché abbiano per baie lo fìeflb arco. 

Prop. 44. Teor. Tutti gli angoli , che nel circolo han- 
no per bafe uno fìeflb arco ; fono uguali . Lo fìeflTo 
;accade , le clìfìeranno nel medefimo fegmento . 

Prop. 45. Teor. Nei cerchi uguali le gli angoli ai cen- 
tri , o alle circonferenze fono uguali, anche gli ar- 
xhi , fopra i quali poggiano laranno uguali . E fe gli 
archi lono uguali., lo làranno ancora gli angoli. 

Prop. 46. Teor. L’ angolo nel femicerchio è retto ; nel- 
la porzibnc maggiore é acuto ; nella minore è ottufo. 

<l/so 
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Uso di quejìo Teorema 

Dato un oggetto qualunque , e fuori di elTo una linea 
io qualunque maniera collocata orizontalmente , tro- 
vare in quelfa uno o due punti , da’ quali guardan- 
doli r oggetto, apparifea fotto un angolo di 90. gradi . 

Prop. 47. Teor. Nei cerchi uguali gli angoli ai centri , 
o alle circonferenze feguono la ragione degli archi , 
fu de’ quali Ifanno . 

Cordi. I. L’ angolo del centro è a quattro retti , come 
i’ arco fu cui è polio all' intiera circonferenza . 

CorolL IL Nei cerchi dillìiguali gli archi , che lòttendono 
angoli uguali o al centro, o alla periferia , fono limili. 


CAP. VII. 


Del Triangolo : 


P Rop. 48. Teor. U Angolo cfìerno di un Triangolo, 
è uguale alli due interni opporti prelì inficme , e 
tutta la fomma delli tre angoli uguaglia quella di due 
angoli retti. 

Scolio. Al riferire di Eudemo antico Geometra , Pita- 
gora fu r inventore di quello sì fecondo Teorema , il 
di cui ufo è quali infinito. nella matematica tutta; on- 
de giuftamente lì reputale lì propone per efemplare di 
una perfettilllma , ed accurata dimortrazione. Da quello 
teorema deduconlì moltillìme , ed utilillìme illazioni . 
Prop. 49. Teor. Ne’ Triangoli 1 ’ angolo opporto al lato 
maggiore ^maggiore di quello , che al lato minore fi, 
oppone. 

Prop. 50. Teor. ' In ogni triangolo è maggiore quel Ia- 
to , che lì oppone all’ angolo maggiore : e minore è 
quello , che è opporto all’ angolo minore . 

Prop. 51. Teor. Di ogni triangolo due lati inficme fo- 
no maggiori del terzo. 

C Prop. 
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Prop. 53. Tcor. Se dagli eftrcmi di un lato tirate due 
lette dentro il triangolo «'incontrano in un punto, fa> 
ranno minori de' lati rimanenti, ma conterranno ua’ 
angolo maggiore. 

Prop. 53. Prob. Di tre date rette, delle quali due infie- 
roe liano maggiori della terza , coliituire un triangolo. 

Prop. 54 Teor. In ogni triangolo il quadrato del lato 
oppoito all* angolo acuto manca da quei dei rimanenti 
lati di due rettangoli , che fì comprendono da uno dei 
lati deir angolo acuto , e dalla parte di quelio lato 
iielTo racchiufa tra il detto angolo , e la perpendico- 
lare tirata dal vertice dell' oppollo angolo . 

Prop. 55. Teor. In ogni triangolo ottufangolo il qua- 
drato del lato polio incontro all’ angolo ottufo fupera 
quei dei rimanenti lati di due rettangoli compreli da 
uno dei lati dell’angolo ottufo , c da quella parte 
di quello fìciro lato diliefo , eh’ è fuori del triangolo 
tra r angolo ottufo , e la normale abballata dal verti- 
ce dcH’angolo oppollo. 

Prop. 56. Teor. In ogni triangolo la retta , che alla ba- 
fe è parallela fega i lati in parti proporzionali : e quella 
che fega proporzionalmente i lati , è parallela alla baie. 

Coroll. Dunque fe ad un lato del triangolo fì tireran- 
no più parallele , tutti i .fegmenti de’ lati faranno 
proporzionali . 

Prop. 57. Tcor. La bafe di qualunque triangolo vien - 
divifa proporzionalmente ai corrilpoudenti lati dalla 
retta , che per metà divide 1’ angolo oppofto ; e co- 
si al contrario . 

Piop. 58. Teor. I triangoli, nei quali fì divide il trian- 
golo rettangolo abbaflando la perpendicolare dall’ ango- - 
lo retto su la baie , fono ed al tutto fìmili , e tra fe. 

Coroll. 1 . Nel triangolo rettangolo la perpendicolare ab- 
ballata dall’ angolo retto fu la bafe , è media propor- 
zionale tra i iegmenti di eifa baie. . . . ' 

Co- 
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Coroll. II. Ciafcuno dei lati comprendenti 1 ’ angolo ret- 
to è medio proporzionale tra la bafc, ed U iègcnea- 
to a fé adjacente . 

Prop. 59. Tcor. Nel triangolo rettangolo la figura co- 
firuica fopra il lato , che all’ angolo retto fi oppone 
uguaglia le firoili , e fimilmente derelitte fopra i lati ^ 
che lo comprendono. 

Prop. 60. Teor. Dunque in ogni triangolo rettangolo il 
quadrato dell’ Ipotenufa , uguaglia quelli dei Cateti 
prefi infieme. Si dimofira quella propofizione fenza 4 ’ 
ajuto delle proporzioni. 

Scolio. Quello è il famofo teorema Fittagorico , cosi 
chiamato dal Tuo inventore Pitagora , il quale al dir di ' 
Vitruvio , Proclo, ed altri offrì alle- mule un’Ecatom- 
be per una tale sì felice invenzione. Credo non effer- 
vi alcuno , che ignori di quanto gran' ufo ila quello teo- 
rema in tutta la Matematica, aprendoci il varco alla 
dottrina delle grandezze incommenfurabili , e grande 
arcano della Geometria. 

Uso pruno di quefto Teorema . 

Ritrovare T interna altezza perpendicolare di una Pira- ^ 
mide , di cui poffa roifurarfì la bafe , e 1’ altezza 
laterale obliqua. 

Uso secondo . 

Collocandoli Alpino in terra un offervarore , e tenendo 
i piedi appoggiati ad una torre , o a qualunque 
altro edilìzio , ritrovare la dillanza inaccellìbile , che 

f tafi'a tra l’occhio dell’ offervatore , e la fommità del- 
a torre. 

Uso terzo* 

Dati più quadrati collruirne uno uguale a tutti. 

Uso quarto. 

Conofeiuti due lati di un triangolo rettangolo ritrovare 
il terzo . 

Frop. 61. Teor. In ogni triangolo rettangolo il trian- 

C a gelo 
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golo equilatero dciripotenufa uguaglia i triangoli equi- 
lateri dei cateti prefi infieme . Anche quello fi dimo- 
ilra fenza 1’ ajuto delle proporzioni . 

Frop. 62. Teor. Se in un triangolo il quadrato di un 
lato uguaglia i quadrati de’ lati rimanenti, quelli con* 
•terranno un angolo retto . 

Prod 63. Teor. De’ triangoli Ifofceli gli angoli allaba- 
fe fono uguali . 

Coroll. Dunque il triangolo equilatero farà ancora e- 
quiangolo* 

Frop. 64. Teor. Se un triàngolo ha due angoli eguali , 
avrà parimenti uguali i lati , che a quelli fi oppongono. 

Coroll. Dunque il triangolo equiangolo farà ancora equi- 
latero . 

Uso di quejlo Teorema . 

Si debba mifurare una .diitanza inacceifibile come fa- 
rebbe la larghezza d’ un lago . 

Frop. 65. Prob. Sopra una data retta terminata co- 
ilruire un triangolo equilatero . 

Uso di queRo Problema . 

Quello Problema è affai utile nella Civile Architettu- 
ra , particolarmente nel delinearc una Ovale* Archi- 
tettonica. 

Frop. 66. Prob. Coflruire un Triangolo Ifofcele , che 
abbia ciafeuno degli Angoli alla baie doppio dell’ An' ‘ 
golo verticale. 

Coroll. Dunque ciafeun Angolo alla bafe del già de- 
fcritto Triangolo Ifofcele è due quinte di due retti , 
o quattro quinte di un retto ; quell’ al Vertice è una 
quinta di due retti , o due quinte di un retto. 


CAP. 
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CAP. vili. 

Delia Egualità , e Similitudine dei Triangoli . 

P rop, 67. Tcor. .Se due Triangoli abbiano due lati vi- 
dcendevolmente uguali a due altri , e gli Angoli al 
Vertice uguali, avranno, uguali le bali, gli altri an- 
goli , e le aree. 

Scolio . Se due Triangoli avranno le bali uguali , e gli 
angoli alia bafe vicendevolmente uguali , anche il re- 
ilaute di un Triangolo farà uguale all’ altro . 

Uso di quejìo Teorema. 

Da quefto Teorema fi diinofira il fequente Problema 
appartenente alla Catottrica . Si collochi all’ altez- 
. za dell* Olfervatore in un muro una moneta , o qua- 
lunque altro corpo , e fui pavimento fi ponga orizon- 
talmente uno ipecchio. Si cerca in qual punto del Fa- 
. vimento debba ilare l’ Ofi'ervatore per vedere nello fpec- 
chio la moneta , o il Corpo già collocato nella Parete. 
Prop. 68. Teor. Se due Triangoli fono vicendevolmente 
. equilateri ; avranno gli angoli comprefi da lati uguali, 
ancora eguali . ' 

Prop. 6p, Teor. Se due Triangoli abbiano un Angolo 
eguale ad uno , 1’ altro all’ altro , ed uguali o i lati 
. intermedi , o due degli opporti agli Àngoli eguali; avran- 
no parimenti uguali e i rimanenti angoli , e i lati , 
che agli Angoli uguali rtanno incontro. 

Uso di quejìo T^rcma. 

Trovare un mezzo facile e llcuro di conolcere dall' 
Altezza di una Torre quando una Nave fia den- 
tro il tiro del Cannone . 

Prop. 70. Teor. 1 Triangoli porti fopra bali eguali , o 
' fopra la llerta bafe, e tra le medefime Parallele, fo- 
no uguali . 

Prop. 71. Tcoi- I Triangoli uguali fatti dalla medefi- 
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ma parte fopra la flefTa bafe , fono fra le medefirae 
Parallele. 

Prop. 72. Teor. Se In due Triangoli fia un Iato uguale 
ad uno , 1 ’ altro all’ altro , e degli Angoli da quelli la- 
ti comprefi uno fia maggiore , farà la baie, che fé gli ' 
oppone, parimenti maggiore. E le la bafe è maggiore, 
maggiore ancora farà l’ angolo , che gli fia incontro . 

Prop. 73. Teor. 1 Triangoli egualmeute alti fono tra 
fé come le bafi ; e fe hanno uguali bali faranno, in 
ragion delle altezze. 

Prop. 74. Teor. 1 Triangoli tra fe equiangoli fono limi- 
li , cioè hanno proporzionali i lati intoruo agli angoli 
uguali . 

Coroll. Se in un Triangolo fi condunà una linea pa- 
rallela ad un lato , fi faranno due Triangoli equiangoli. 

Vso di quejìo Teorema . 

Per mezzo dell’ Ombra di un bafione mifurare 1 ' al- 
tezza di qualunque Edifìcio , o altra cola elevata , 
come farebbe per efempio una Piramide. 

•Prop. 75-. Teor. Se due Triangoli hanno un’angolo e- 
guale ad uno , ed i lati intorno a quelli proporzio- 
nali , faranno limili . 

Prop. 77. Teor. I Triangoli uguali, che hanno un An-" 
gole eguale ad uno , anche i lati circa gli Angoli uguali 
faranno reciprocamente proporzionali ed all’ oppolio . 

Coroll. I Triangoli , che reciprocano le bali , e le al- 
tezze fono uguali , 

Prop. 78, Teor. I TriiSigoli fimili iòne tra fe iniagioa 
duplicata dei lati Omologhi . 
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CAP. IX. 

t)egU altri Poligoni , e ddle loro principali Proprietà . 


P Rop. 79. Tcor. Tutti gli Angoli interni di qualun- 
que fìgura rettilinea formano due volte tanti retti , 

: meno quattro , quanti fono i lati della fìgura . 

1 Prop 80. Teor. Tutti gli Angoli ^efìerni di qualunque ' 

figura rettilinea formano la fomma di quattro retti. 
Prop. ji. Teor. 1 lati, e gli angoli opporti d’up Pa- 
rallelogrammo fono uguali, e dalla Diagonale per me- . 
tà fi divide. 

Prop, 8a. Teor. In ogni Parallelogrammo i compimenti 
dii quei Parallelogrammi , che eiìrtono intorna al Dia- 
metro , fono uguali . 

Prop. 83. Teor. I Parallelogrammi fopra la medefima,. 

, o ugual bafe , e fra le llclfe Parallele,, fono uguali. 

Coroll. Ne fiegue da quefto Teoroma , che le vi fia^ 
no due Città , che abbiano la figura di Parallelogranv- 
mo , ed efìrtano fopra bafi uguali , e fra le irtefie 
Parallele; quantunque una fupeii l’altra la lunghezza 
per molte miglia , pure farebbero uguali in grandezza. 
Scolio . Da quello Teorema fi comprende la maniera . 
di mifurarc le aree de’ Parallelogrammi ; moltiplican- 
do cioè la bafe per Y altezza , o viceverfa . E fi deve 
olfervare, che quantunque le Parallele fi allungalTcro 
all’ infinito ,* ed uno dei parallelogrammi indefìnitamen- 
tc anche fi prolungalfe; fempre làrebbero uguali; per- 
chè la bafe, e l’altezza rerta fempre la rtdTa, 

Prop. 84. Tcor, I Parallelogrammi uguali , che hanno 
un Angolo uguale ad uno, ancorai lati circa gli angoli 
uguali faranno reciprocamente proporzionali. Ed alP . 
oppofto , 

Coroll. Dunque i Parallelogrammi , che reciprocano le 
bafe , e le altezze fono uguali . Ed al contrario . 

. Prop. 
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Prop.“ 85- Tcor. Il Parallelogrammo è doppio del Trian- 
golo pofto Tuli’ iftella bafe, e tra le medefime Parallele. 

Scolio . Da quello Teorema s impara a mifurar l’ Area 
di un Triangolo. 

Prop. %6 Teor. I Parallelogrammi egualmente alti fie- 
guono la raggion delle bafì; e fé le bali fono uguali 
faranno tra loro come le altezze . 

Prop. 87. Teor. La ragione dei Parallelogrammi equian- 
goli è quella, che dalle bali, e dalle altezze fì com- 
pone . 

Prop. 88. Teor. I Parallelogrammi intorno al Diametro 
di un’ altro fono fimili tra fe , ed al tutto . 

Prop, 89. Teor. 1 parallelogrammi firaili , c fìmilmente 
polli, i quali hanno un Angolo comune, avranno co- 
mune il diametro. 

Prop. 90. Prob. Sopra una data retta collruire un Pa- 
rallelogrammo uguale ad un dato Triangolo in un* 
Angolo dato . ' 

Prop. 91. Prob. Fare un Parallelogrammo uguale ad un 
dato Triangolo, e che abbia un’Angolo uguale al dato, 

Prop. 93. Teor. In un dato angolo coftituirc un Paral- 
lelogrammo uguale ad un dato rettilineo . 

Prop. 93. Teor. 1 Poligoni fimili lì rifedvono in triango- 
li uguali di numero ; fimili tra fe ; c proporzionali a’ 
loro intieri ; e lìeguono dei lati omologhi la dupli* 
cata ragione. 

Coroll. I. Tutte le figure piane ordinate fono in ragion 
duplicata de’ loro lati omologhi. 

Coroll. IL Da quello Teorema lì deduce il metodo di 
accrefeere o diminuire in una data ragione qualun- 
que figura piana rettilinea . ^ 

Prop. 9^. Teor. Le figure rettilinee , che fono limili al- 
la medefima, fono limili fra di loro. 

Prop. 95 Teor. Le figure rettilinee limili e fimil- 
mcnte deferitte fu dei lati proporzionali , collituifco- 
no proporzione. Ed al Contrario- Prop. 
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Prop.’ 9<J. Prob, * Sopra una data retta defcrivcrc uri Po^* 
ligono fimilc , e fimilmcnte porto ad un’ altro . • 

Uso di quejìo Problema • i 

Da querto Problema deriva il metodo di cortruire Map- 
pe , o carte Geografiche , Corografiche , e Geo- 
detiche , o fia in quello Problema fi rtabilifce U 
maggior parte delle pratiche per delincare Paefi,-Fa- 
briche , e Campi.* imperocché li delineatori di tali' car- l 
te altro non vogliono , che il mezzo di ridurre le 
Jfigure grandi in piccolo, il quale viene loro fommi- 
nitlrato da querto Problema . 

Prbp. 97.- Prob. Dati due rettilinei cortruirne un ter- I 
zo rimile ad uno , ed eguale ad un’ altro . 

Prop. 98. Tcor. Il rettangolo coraprcfo da due rette 
uguaglia quei , che fi comprendono da una di erte , e 
da ciafcuna delle parti , nelle quali 1’ altra comunque 
fi divida . r 

Prop, 99. Prob. Sopra una data retta defcrivcrc un 
Quadrato . , 

Prop. 100. Tcor. Il Quadrato di una retta comunque 
■ regata in un punto uguaglia i due Rettangoli conte» t 
nuci dalla retta intiera, e da ciafcuna delle parti. 

Prop. loi. Teor. Il Rettangolo comprefo da una retta^ 
fegata in un punto ,* e da una delle fue parti , ugua- 
glia il quadrato della rteffa parte, più il rettangolo di 
,ambidue le parti* ' 

Prop. 10 3. Tcor. Se una retta fi divida comunque in un 
punto, i quadrati delle parti con i due rettangoli , che 
i dalle parti medefime fi comprendono , uguagliano il l 
quadrato dell’ intiera . 

Coroll. Dunque divifa una retta per metà, il quadrato 
della doppia farà quadruplo di quello della metà . 

Prop. 103. Teor. Divifa una retta in due parti uguali, 
ed in due dirtuguali , il rettangolo delle dififugaali col 

D qua- 
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quadrato dell’ intermedia parte alle rezzlooi , ugaaglie- 
là il quadrato della metà . 

Frop. 104. Teor. Se ad una retta per metà divifa fi 
aggiunga un’altra in diretto, farà il rettangolo com- 
prefo da tutta la compofìa , e dall’aggiunta, infìeme 
col quadrato della metà della data , uguale al quadrato 
delia retta, che dalla metà, e dall’aggiunta li compone. 

Frop. 105. Teor. 1 due quadrati di uru retta fegata in 
un punto, e di una delle Tue parti , uguagliano il 
doppio rettangola di elTa retta , e della patte fìelTa ^ 
coi quadrato della parte rimanente. 

Frop. lod. Teor. Se ad una retta fegata per metà fi 
aggiunga per diritta un’ altra , farà il quadrato deir 
aggiunta infieme col quadrupla rettangolo della metà 
cdl quella , che dall’aggiunta e dalla metà fi compo<- 
-.ne, uguale al quadrato di tutta la compofia. 

Frop. 107. Teor. Se una retta fia divifa in due parli 
uguali, ed in due dilfoguali , i quadrati delle difuguali 
faranno il doppio di quei della metà , e delia parte 
-tlle lezioni intermedia. 

Frop. 108. Teor*^ Se ad una retta per metà divifa. In 
diretto fi aggiunga un’ altra , i due quadrati di tutta 
la Qompofia,e dell’ aggiunta fauono il doppio di quei 
della metà, e dalia retta „ che dalla metà, e dall’ ag;- 
giunta fi compone. 

Frop. 109. Prob. Segare in un punto una retta data , 
talché il rettangola compiefo da ella , e da una delle 
parti fue , uguaglia il quadrata della parte rimanente. 

Frop. Ilo. Prob.. Cofiruiie ua quadrata uguale ad un 
dato rettilineo. 
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Del Cerchio , ‘ 

I^Rop. III. Prob. Dato un cerclilo ritrovarne il centro.' 

Prop. i 1 2. Prob. Data una porzione di cerchio deferi- 
verc il cerchio intiero . 

Uso di que/fo Problema . 

Trovare un punto ,* nel quale fìando un’ oflfervatore pofla 
vedere un oggetto fotto un’ angolo doppio di un al- 
tro dato . 

Prop. 113. Prob. ' Segare per metà un arco dato . 

Prob. XI 4. Prob. Sopra una data retta deferivere una 
porzione di cerchio, ohe comprenda un angolo egua- 
le al dato . 

Prop. 1 1 5 Prob. Da un dato cerchio togliere una por- 
zione capace di un angolo dato . 

Prop.' ir6. Teor. Se da qualunque punto della periferia 
d’ un cerchio fi conduca una perpendicolare mi dia- 
metro , qucfta'làrà' media proporzionale tra’ i fegmeo- 
ti del diametro. 

Prop. 117. Teor. Il punto nel cerchio, donde alla cìf- 
conferenza arrivano più di due rette uguali , è di elfi) 
il centro . ‘ • 

Prop. 118. Teor. • La proporzione de’ circoli è dupli- 
cata della proporzione de’ diametri . ■ 

Prop. 119. Teor. Se due circoli interiormente fi tocca- 
no; la retta condotta per i di loro centri, paflcrà per 
il contatto. 

Prop. 120. Teor. Se due 'cerchi fi toccano efteriormen- 
te ; la retta che congionge i centri palTerà per il pun- 
to di contatto . • . 

Prop. 121. Teor. 1 cerchi che fi feganO;' o che al di 
dentro fi toccano , non hanno il medefimo centro . 

D s Prop* * 
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Prop. laa. Un cerchio colla Tua circonferenza non fega ' 
quella di un altro , iè non che in due punti . 

Prop. 123. Teor. Il contatto de’ cerchi è in un punto 
folo ; al pari che in un fol punto è quello del cer- 
chio , e della linea rètta. 

CAP. XI. 

f 

, J)ella Ifcrizione y e Cìrcoferizione delle figure ^une 
rettilinee al cerchio, 

I )Rop. 124. Prob. In un dato cerchio ifcrivcre una ■ 
, retta data non maggiore del diametro . 

Prop. 125. Prob. Deferivere in un dato cérchio un 
triangolo equiangolo al dato. 

Prop. 126. Prob. Intorno ad un dato cerchio circoferU 
vere un triangolo equiangolo al dato. 

Prop. 127. Prob. In un triangolo dato ifcrivcre un cer- 
chio. 

Prop. 1 28. Prob. Intorno ad un triangolo circofcrivcre 
un cerchio. 

Prop. i 2p. Prob. Ad un dato cerchio ifcrivcre , e cir- ^ 
.coferivere un quadrato . 

Scolio . 11 quadrato circoferitto è doppio dell’ ifcritto 

al cerchio • e quefìo è doppio del quadrato del raggio. 
Prop. 130. Prob* Ad un quadrato dato ifcrivcre, e cir- 
coferiverc un cerchio . 

Prop. 131. Prob. Ad un dato cerchio ifcrivcre e circo- 
fcrivcre un Pentagono ordinato. 

Coroll. L’angolo del Pentagono ordinato fa Tei quinte 
di un retto, 0 tre di due. 

Prop. 132. Prob. Dato un Pentagono regolare ifcrivcrvì, 
jC circoferivervi un cerchio. 

Prop. 133. Prob. Io un dato cerchio deferivere unEfa- 
gquo regolale." Co- 
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Corali. I. Il lalo deir efagoQo ileritto al cerchio è egua- » 
le al raggio. 

Coroll. 11 . L’ angolo dell' eCigODO ordinato è quattro ter- 
ze di un retto, 

Frop. 134. Frob. In un dato circolo iferivere un»trian> 
golo equilatero . « 

Coroll. 11 lato del triangolo iferitto al cerchio , taglia' 
dal diametro normale ad elTo Lato ^ una quarta parte. 

Frop. 135. Prob. In un dato ccjrchio iferivere un Quin* 
decagono ordinato . 

Frop, 136. Tcor. Dei quadrilatérl ifcritti al cerchio gli 
angoli opponi fono uguali a due retti . 

Frop. 137. Teor. 1 Poligoni limili deferirti nei cerchi 
(ooo tra loro nella ragion duplicata de’ diametri . 

Frop. 138. Teor. I Poligoni ifcritti , e circolcritti al ceiv 
chio terminano al cerchio medelìmo. Ed i perimetri 
di quelli poligoni vanno a tcrtninaie itella periferia 
dei cerchio . 


Fine della prima Parte l 
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PARTE SECONDA. 


Degli elementi di Geometrìa Piana • 



per ragione delle figure intorno a cui «Ha fi aggira , 
che fono Corp/\ ovvero Solidi : fotto la qual denominazio- 
ne intcndcfi tutto ciò, che è dotato di trina cfimenlìone. 


Nelle figure folide , terminate <la fuperficie piane , iocon- 
tranfi così rette con piani , che piani con altri piani ; 
onde prima di entrare nell’ analifi di quelle figure , 
fa d’ uopo vedere , come pofla farfi un tale incontro. ‘ 
E poiché gli angoli, che fi ravvlfano nelle punte delle 
fielTe figure fono differenti dagli angoli piani ; per ’ 
cui chiamanfi Angoli : ragion vuole, che preven- 
tivamente fi tratti ancora dell’ indole e delie proprie- 
tà dell’angolo folido . Sia dunque. ' * ‘ ' 



C AP. L .. 


Deir incontro di un Piano con la linea retta, 
■0 con un altro Piano • 


P Rop. i$p. Teor. Di una linea retta, non può par- 
te di ella giacere in un piano , c parte elcvarfi in 
fublime . 

Prop. 140. Teor. Ogni triangolo è in un fol piano: ed 
in un folo parimenti fono due rette .che fi fegano . 
Prop. 141. Teor. La lezione di due piani è una linea retta. 
Prop. 142. Teor. La normale a due rette, che fi fega- 
no , è perpendicolare al piano di effe . • 

Prop. 143- Teor, Nello fieffo piano inno tre rette , che 
s’incontrano in un punto, ed alle quali è perpendico- 
lare ic.lqucl punto una retta lìcfla , Prop. 
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Frop. T44. Teor. Le perpendicolari al medertrao piano, 
fono tra fé parallele . 

Prop, 145. Teor. Nel piano di due parallele è la retta, 
che le congiunge. 

Frop. 146. Teor. Se una di due parallele è retta ad un 
piano ; farà normale allo HelTo piano anche T altra . 

Prop. 147. Teor.^ Le parallele alla ftefli retta , benché, 
in piani diverfi fono, tra fe parallele .. 

Frop. 148. Teor. Gli angoli, che in piani diverfl han- 
no i lati paralleli , fono tra loro uguali . 

Frop. 149 Prob; Da un dato punto fublime fopra un. 
piano abballare una perpendicolare . 

Frop. 150. Ptob. Da un. dato» punto in. un piano elc 4 
vare fu di eflb una perpendicolare.. 

Frop. 15 1. Teor. Da .ua*^i(leira punta non il può- ti- 

• rare ad un piana fe non che una fola perpendicolare^ 

Frop. 152. Teor., 1 piani , ai quali un! iilelfa retta è 
normale iòne tra fe paralleli. 

Frop., 153. Teor. Se due rette convergenti in: un punto 
fono, parallele a due altre, che parimenti s’^incontrano,. 
ed efìiiano in piani divelli ; quelli piani che palTano pet 
le dette rette, lono paralleli . 

Frop..’ 154. Teor,. De’ piani paralleli fegati da un terzo, 
piano ^ parallele fono le fezioni. 

Prop. 155. Teor.. Le rette fegate da più. piani paralleli 
fono diviiè in parti proporzionali .. 

Prop.. 15^.. Teor. I piani che palTano per una, retta, 
perpendicolare ad un piano , fono normali a quelto piano. 

Prop.. 157. Te«r. La fczione di due piani retti ad un 
adtra è tetta a quello piano .. 


CAP. 
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CAP. IL 


‘ Dell' Angolo fólìdo . ' 

A ì» 3 golo folido chiamafi quclh) , che fi comprende da 

JLX più di ciue angoli piani tra loro inclinati , e di cui 
ì vertici uniiconlì in un punto fiefib. 

Prop. 158. Tcor. Di tre angoli piani, che comprendone 
un arinolo ' rolido , -due inficine fono maggiori del terzo. 

Prop. 159. Tcor. Tutti gli angoli piani , de’ quali l’an- 
golo lolido fi compone pr&fi infieme , fono minori di 
quattro retti . 

Scoi. Da quefia lèconda proprietà dell’ angolo folido li 
deduce, che votendofi formare 1’ angolo folido eoa 
angoli piani di figure regolari della ficifa ^ecie , po- 
trà farfi foltanto ufo di quelli del triangolo equilatero, 
del quadrato , e del pentagono regolare.. Onde fiegue 
che cinque foli fono i poliedri regolari , cioè il Tetraedro, 
r Ottaedro , V ìcofaedro , /’ ìf cedro , ed il Dodecaedro . 

t t ■ f m ■ ^ I ■ I ^ I 

f^l^r 


, CAP. HL 

• f . ' 

1 

Delle figure folide , 

L e figure foHdc poifono ridurfi a tre claffi ,• perchè di 
«ile alcune fono racchiufe da fole fupeificie piane , 
altre da fole fuperficie curve ; ed altre in fine da pia* . 
ne e curve infieme . Indagaremo di quarte le princi- ' 
pali proprietà . . . 

Del Prisma^ del Parallelepipedo , e della Piramide. 

11 Prifma , per cui s’ intende un folido terminato da 
bafi uguali c parallele , ebe lòno parallelogrammi , può 
eflerc di varie fpccic , fecondo che varie faranno le 
due hafi opporte.* farà triangolare fe le bafi oppoflc 
. ' ' fono 


I 
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. fono triangoli-: farà quadrangolare , fé fono quadrilateri. 

Il Prifma poi fi dirà Paralldepidedo , ic le bali faranno 
parallelogrammi . T 

Piramide cbiamafi quel folido , che avendo per bafe un« 
figura piana rettilinea qualunque , è cinto lateralmente 
da triangoli , che congiuogono i lati della baie eoa . 
un punto prefò fuori di efià , in cui unifeoofi i loro 
angoli verticali. 

Prop. 160. Teor. Di» ogni parallelepipedo i piani oppo- 
fii fono parallelogrammi , fimili , ed uguali . 

Prop. 161. Teor. 11 parallelepipedo, o qualunque prifi 
ma fegato da un piano parallelo agli' oppolU , è diviiò 
in parti proporzionali alle bafi. 

Prop. i 6 i. Teor. Il parallelepipedo fegato da un piano, 
che pafia per le diagonali di due piani oppofii è dìvifo 
per metà in due prifmi triangolati eguali . T 

Prop. 1^3. Tee r. i parallelepipedi , che haniio la fiefia 
bafe, c la medefima altezza, fono uguali. 

Prop. 164. Icor. Uguali fono i Paiallclcpcdi , che han- 
no bafi, ed altezze uguali. 

Prop, \ 6 S- Teor. 1 Parallelepipedi , che hanno alle al- 
tezze reciprocamente proporzionali le bafi ,* fono ugua- 
li . £d al contrario . 

Prop. 166. Teor. I Parallelepipedi egualmente alti fie- 
guono la ragion delle bafi : ma fe hanno eguali le 
bafi , feguiranno la ragion delle altezze . 

Prop. 167. Teor. La ragione de’ Parallelepipedi è quel-, 
la , che delle bafi , e delle altezze fi compone . 

Prop. x68. Teor. I Parallelepipedi fimili fono tra loro 
nella triplicata ragione desiati omologhi. 

Scolio.' Tutte le proprietà dei Parallelepipedi da noi 
-finora efpofie , convengono parimenti ai prismi tran- 
golari , e poligoni . 

Prop. Teor. Il Parallelepipedo fatto di tre rette 

E con- 
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continuamente proporzionali, uguaglia T equiangolo ■, 
che lì fa dalla inedia , 

Prop. 170, Tcor. I Parallelepipedi fi mi li , e fimilmente' 
deferitti sù dei lati proporzionali formano proporzio» . 
ne ; ed al contrario . 

Prop. 171. Tcor. Se di due Prismi trangolari ugualmen- 
te alti , uno abbia la bafe parallelogramma doppia 
della bafe triangolare dell’ altro / i’ uno farà ugua- 
le all’ altro . . . ; 

Scolio. Dalle cofe iìn qui dette, fi ricava la dimenfio- 
ne dei Prismi triangolari , e quadrangolari , o fia de* 
Parallelepipedi , moltiplicando la bafe per 1 ’ altezza , 
ed al contrario ; e per i Prismi triangolari moltipU- 
.cando l’altezza per la metà della bafe ; 0 tutta la. 
'bafe: per la metà dell’altezza. , > 

Lemma I. Se. due Piramidi triangolari r vengano fcgaté*^ 
da piani paralleli alle bafi , i quali dividano proporzio- 
nalmente i lati delle Piramidi , quelli piani feguiran* 

• no la ragion delle ball. i 

Lemma IL 1 Prismi iferitti fucceflìvamente all’ infinito 
in una Piramide triangolare , terminano nella Pira-; 
mide fieifa . 

Prop. 172. Tcor. Le Piramidi triangolari , al pari, che 
le poligone, ugualmente alte fieguono la ragione deL^ 
-le bali .* e fe le bali fono uguali ; faranno le Pira- 
midi in ragion delle altezze ; 

Cofoll. Dunque le Piramidi di eguale altezza , e che 
hanno bali uguali , fono uguali . 

Prop. 173. Tcor. Le Piramidi che reciprocano le bafi; 
colle altezze , fono uguali ,* ed al contrario, 

Prop, i7if. Teor. Ogni Piramide è la terza parte del 
Prisma, col quale ha la fieifa bafe , e la medefima 
altezza. 

Prop. 
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Prop. 175. Teor. La ragione delle Piramidi è quella , " 
che delle bafì , e delle altezze fi compone . 

Prop. 176. Teor. Le Piramidi fimili ficguono la ragion 
- triplicata de’ lati Omologhi . 

Scolio. Siccome la folidità del Prisma lì h.a moltipli- 
cando la bafe per l’ altezza ; cosi quella della Pirami- 
;de (ì avrà moltiplicando la baie per la terza parte deir 
altezza . O all’ oppolìo . 

i * 

CAP. IV. 

- ' ' Del Cono y e del Cilindro, 

S E da un Punto fuori di un cerchio fi tiri una tan- 
■gcnté' allo- fteflb ' cerchio , che giri intorno alla Pc* ' 
' Tìferia fintantoché ritorni donde partì ; la figura che ne 
' iifulterà chiamali Cono, £ le una fimile operazione fi 
.faccia intorno a due circoli eguali , e paralleli , avre- , 
ino un Cilindro'. 

Lemma / Le Piramidi ileritte ai Coni , ed i Prismi ai 
Cilindri terminano quelle nei Coni ^ e quelli nei 
-Cilindri .* . • 

Prop. 177. Teor. " Il Cono fìa al Cilindro , che ha la 
fieifa bafe, e la medefima altezza, come i: 3. 

Prop. 178. Teor. 11 Cilindro fegato da un Piano parai- • 
lelo alle bafi , è fegato in parti proporzionali ai 
fegmenti dell’ alle , e quindi delle altezze . 

Prop. i'79. Teor. 1 Coni di -pari altezza, non meno , 
che i Cilindri , fieguono delle bali la ragione: e quelli 
di bafi uguali fono tra loro come le altezze. 

Coroll. Dunque i Cilindri , ed i Coni , che hanno ugua- 
li le bafi, e le altezze, fono eguali fra di loro. 

Prop. 
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P^op. i8o. Teor. I Cilindri al pari che i Coni lìcgao- * 
no la ragion compoAa delle oafi , e delle altezze . 

Prop. i8i. La ragione dei Coni, cde’ Cilindri fimi li ' 
è triplicata di quella de’ Diametri delle bafi . 

Frop. 183. Teor. I coni ed i Cilindri uguali reciproca- 
no le bafi , e le altezze . £d al contrario . 

Scolio • La folidità del Cilindro iì ha moltiplicando la 
bafe per l’ altezza - Quella del Cono poi con moltipli- 
care la bafe per la terza parte dell'altezza - ; 


L a Sfera è un folido comprefo da una fupcrfide, alla 
quale tutte le rette linee da un punto preio den- 
tro tirate, fono uguali. 

Lemma. 1 Cilindri ifcritti alf Emisfero, vanno a ter- 
minare in quello, 

Prop. 183. Teor- La ragione delle sfere è triplicata 
di quella de’ diametri, 

Coroll. Conofciuta dunque la Proporzione dc’ Diamctfì 
fi avrà pure quella della sfera* ' 



CAPO ULTIMO 


Della Sfera 


FINE 
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